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Nuovi compiti con l'attuazione delia 382 

. . . , * • /-/-'•••=•;-•':*.il••-,«'•:"A/ • " 

AI COMPITI che i decreti' 
attuativi delia 382 attri-

' buiscono direttamente ai Co-
ì'muni.'sì aggiùngeranno quelli 

delegali dalla Regione, che, 
per evitare di trasformarsi 

;in > ente ' di amministrazione 
• attiva ed esaltare invece la 
;.. sua funzione di organo di le

gislazione e programmazione, 
dovrà delegare, nel più bre-' 

.ve tempo possibile, ai Comu-

. ni singoli o. associati le fun
zioni che vengono ad essa tra
sferite dallo Stato. « v 
' S e cambia il ruolo del Co- : 
mune nello Staio e nella so
cietà, non potrà non cambia
re il modo di amministrare,' 
l'impegno delle forze > politi-

• che. Il rapporto con la città,; 
con la gente, non potrà esse
re più lo stesso; occorrerà 
davvero essere capaci di pro
grammare, ài, ' corrispondere 
in modo più efficiente ai bi
sogni dei cittadini che non si 
rivolgeranno più ad un ente ' 
o all'altro, ma, per quasi tutti 
i loro problemi, a quel potere 
democratico, in cui tutte quel
le funzioni saranno riaccorpa
te: il Comune. ;~:, .»..•,.,:^;-\ 

\ Si accrescerà quindi la pos- -
sibilità di partecipazione dei ' 
cittadini, • la democrazia, ma 
aumenta anche la responsa
bilità degli amministratori e 
delle forze politiche. Gli stes
si rapporti fra le forze poli
tiche non potranno restare gli 
stessi. ..-' *,:. •;;••<;<:••• 

v' Innanzitutto '' di fronte ai 
problemi di costruzione di uno 
Stato nuovo, incentrato sullo 
sviluppo dei poteri delle auto
nomie locali e delle Regioni, 
occorre il contributo il più 
ampio • delle 'forze politiche 
democratiche che non posso- \ 

; no perdersi nella . astiosa ' e • 
dannosa polemica su =• ogni, 
questione minuta o attestar- [ 
si ancora su atteggiamenti di • 
contrapposizione, ma elevarsi 
al .livello dei problemi di 
grónde portata che si hanno 

.di fronte. . :.. . 
Occorrerà una grande capa

cità di governo, di proposta 

v . i j . s ' 

costruttiva, una ' volontà * di 
ampliare,il' consenso e di ri
cercare l'apporto di tutte, le 
forze, - politiche e sociali, di 
chiamare energie e capacità 
collaudate, senza preclusioni. 
•Questa ^rivoluzione* poli

tica nell'atteggiamento cultu
rale, quanto più, quanto me
no, investe tutte le forze pò-
litiche. • ..•--1*'t;i?ti;ff*-ni './.vfi'w'v 
•••• C'è inoltre da recuperare e 
rendere più vitale quel patri
monio di competenze ed ener
gie del personale che lavora 
in quàsti enti, si pensi alle 
centinaia di assistenti sociali 
che operano negli enti di set
tore, spesso avvilite in un la
voro settoriale e separato dal
le esigenze che emergono dal-
la città. 7-'T •. - -.,;»«• y+ > '••;• //; 

La riorganizzazione prevista 
dai decreti consentirà non so
lo di conservare i diritti ac
quisiti, ma di rivalutare ta
li competenze in quanto le in
serisce in un contesto vivo e 
vivificato ' da esperienze di
verse, - che si esercitano in 
una assemblea elettiva, cioè 
in • una istituzione permeabi
le alla spinta popolare e alle 
sue esigenze.- / ,,^Vr-

ANCHE - quelle •'• forze che 
' nella DC cercano una 

identità nuova per il loro par
atifo, che cogliona ridefinire il,' 
£ proprio ruòlo, non identificar-
? si nel vecchio sistema del po-
iter e pubblico locale, che vo-
igliono riacquistare una rinno
vata capacità di misurarsi li
beramente con gli altri e di 
' dare risposte capaci di risol-
: vere i problemi del paese e 
ideile città, non possono non 
guardare con favore alla tra
sformazione •• democratica •• e 

[costituzionale dello Stato che 
' le •' liberi da quell'intreccio 
; stretto con quell'assetto del 
potere che ne condiziona il 
ruolo e ne diminuisce la ca
pacità di interpretare la vo
lontà di rinnovamento del 
paese. > " < ?;•"• '•-• •'•'•v 

La • battaglia ' unitaria con
dotta da amministratori de
mocristiani. socialisti, comu
nisti, dii altri partiti per una 

1 i'i~ 

coerente attuazione della 382; 
dalle Regioni è da forze pò- ' 
litiche auionomistiche, dal-
l'ANCI, testimonia che que
sta trasformazione può esse
re proseguita; unitariamente, 
con il contributo di tutti. Per 
tale ragione è necessario che 
si realizzi una gestione aper
ta e pluralista delle funzioni, 
ricondotte, giustamente, alla 
rappresentanza generale degli 
interessi dèi cittadini che so
nò i Comuni e le Regioni. '•' 

Prima si prenderà coscien
za che tale trasformazione è\ 
necessaria, prima si chiame
ranno Comuni e popolazione 
a partecipare alla direzione 
della cosa pubblica, allargan-' 
do le basi democratiche dello } 
Stato, meglio sarà per tutte '• 
le forze politiche e soprattut- • 
to per quelle, come la DC, • 
che hanno la > responsabilità 
di mólte di • quelle funzioni.' 
separate e settoriali. 
' D'altronde non si può chie

dere la più ampia e larga ' 
partecipazione e difendere la 
selva di enti che sottraggo
no funzioni, mezzi, energie al
le assemblee elette dai citta
dini. E' un passaggio diffici
le quello della 382, certo, una 
contraddizione che la DC de
ve sciogliere, ma per • esso 
passa la possibilità di rag
giungere nuovi. obiettivi ' di 
sviluppo economico e sociale; 
e pòssa anche la ' rigenera
zione delle forze politiche, de
mocratiche, quelle capaci di 
non perdere il contatto con la 
realtà popolare, articolata e 
in movimento del nostro pae
se; passa. l'esigenza di co
struire un nuovo rapporto de
mocratico tra Stato e citta
dini. <: v ••'•"•.' .••;:-'•-•."•••-'.•_.-

? Difendere un ente, una pre
sidenza, mantenere separato, 
diviso il potere pubblico, non 
giova al paese, ma nemme
no a coloro che, per vincere 
la battaglia di rinnovamento 
del proprio partito, devono 
vincere anche quella per rin
novare le strutture pubbliche 
e la società italiana.. 

Marcello Stefanini 

Ce una dtlibtra dello giunta do rispettare <•• v 

UNA PUBBLICIZZAZIONE 
FARE MA NON 

COME VUOLE LA SAUM 
le manovre dell'azienda per trarre il mag--
gior guadagno possibile dalla operazione 

ANCONA — Le vicende relative alla pubblicizzazione dei servizi 
di trasporto nell'Alto Maceratese. confermano la incisività ed 
il peso dei provvedimenti legislativi varati per il settore dal 
consiglio regionale. Alla formazione di questi provvedimenti il 
gruppo regionale comunista ha concorso in modo decisivo, cosi 
come sta anche contribuendo in rilevante misura per una loro 
coerente e rigorosa attuazione. ^:<'>*>I-,-<-H::V,_V: v.,;vr- >.,i-.vv;: 
• Il rilevamento dei materiali rotabili e degli altri beni della 
SAUM è uno dei mezzi per avviare nell'Alto Maceratese l'isti
tuzione di un'azienda pubblica, capace di risolvere in modo 
organico l'esigenza di collegamenti di quell'ampia area. I 
ientaiivi di impedire la precisa applicazione della deliberazione 
assunta nello specifico caso dalla giunta regionale, hanno un 
solo significato: evitare la presenza pubblica in una zona 
degradata e particolarmente carente nei collegamenti. '' ''-" 

11 problema dell'acquisto dei materiali dalla SAUM è un 
aspetto della più generale questione che riguarda la raziona
lizzazione e il miglioramento dei servizi di trasporto pubblico 
nelle Marche. L'operazione di acquisto deve svolgersi secondo 
i criteri stabiliti dalla delibera della giunta regionale e secondo 
le indicazioni vincolanti ed obbligatorie espresse nella relazione, 
approvata all'unanimità dalle forze politiche democratiche nella 
IV Commissione del consiglio regionale. • Itèil^'y.ir/<,-;^,vr,., ^ 

Ogni polemica suscitata in materia va obbiettivamente giu
dicata come un tentativo per ritardare l'esecuzione di un prov
vedimento legislativo atteso da anni dalle popolazioni interes
sate. Capifila nell'alimentare e provocare reazioni e polemiche 
sono i titolari della SAUM i quali ripetutamente sono ricorsi 
a posizioni ricattatorie sia nei confronti della Regione, sia nei 
confronti del Consorzio dell'Alto Maceratese, sia verso il per
sonale dipendente. Addirittura si è voluto sfruttare il disagio 
artatamente provocato,,nelle popolazioni,con la illegittima so
spensione del servizio (fionda caso la federazione unitaria CGIL-
C1SL-UIL ha rivolto un esposto alla Procura della Repubblica). 

•"• " Le manovre dei litolari SAUM, scopertamente tese a ricavare 
dal passaggio il massimo guadagno, si sono scontrate via via 
non solo con le ferme posizioni dei sindacati, ma anche con 
quelle della Regione e del Consorzio Alto Maceratese. Il dise
gno ha suscitato un fronte unitario (sindacati, Regione, Consor
zio) divenuto un punto di riferimento e di spinta per l'attua
zione rigorosa della misura di pubblicizzazione. :.'••;•". ,-'•> ,$>* 
• Il PCI, nel riaffermare il proprio impegno per la realizza

zione di una efficiente azienda pubblica di trasporto nell'Alto 
Maceratese, * ha operato, e anche in questi giorni si muove, 
perché siano battute eventuali forzature e strumentalizzazioni 
volte a non rèndere pulita e trasparente l'intera operazione. 
' ' Nel frattempo le organizzazioni comuniste sono impegnate 
in una serie di iniziative per la immediata riattivazione dei 
servizi di trasporto al fine di evitare alle popolazioni un disa
gio intollerabile, il ' perdurare di ' un ingiustificato stato di 
improduttività del personale dipendente, inoltre per respingere 
un inammissibile ricatto nei confronti delle pubbliche istituzioni 
e per concludere positivamente l'annosa vicenda. "... .. .- , / 

FERMO - Un'esperienza di medicina preventiva scolastica promossa dall'amministrazione 

Il 23% dei ragazzi è affetto da scoliosi 
Ti e non ce neppure una 

Un'equipe medico-scolastica al lavoro da un anno — Le spese che gravano sul bilancio 
familiare a causa di una carente assistenza sanitaria — Il problema .dell'alimentazione 

FERMO — Dopo che la me
dicina scolastica non era esi
stita per una trentina di an
ni. metterci le mani sopra, 
sopperendo a tutte le caren
ze, non è stato facile; ne sa 
qualcosa l'equipe di medicina 
scolastica costituita dall'am
ministrazione comunale di 

' Fermo all'inizio del preceden
te anno di scuola e compo
sta da tre medici, tre assi
stenti sanitarie e tre infer
miere professionali. Il suo 
lavoro è stato sintetizzato in 
una relazione che è stata sot
toposta in questi giorni alla 
attenHone delle forze politi
che e della popolazione. 

Beco alcuni dati statistici: 
sono stati visitati dall'equipe 
4828 alunni, di cui ITO della 
media inferiore, 344» delle 
elementari e 586 della mater
na. Successivamente, grazie 
a convenzioni con ospedali e 
altre «tratture pubbliche, so
no Mail • richiesti numero
si accertamenti specialistici 
(quelli che si è riusciti ad 
effettuare nel presente an
no): • ortopedici 1063 OM). 
oculistici 270 (141), cardiolo
gici 745 (303), neuropsichlatri-
ci 38 (38), ortofonici 18 (18). 
audiometrici 212 (212). anti
tubercolari 3624 (3624). ortot-
tici ed auxsologici 4828, cioè 
tutta la popolazione scolasti
ca. Il primo dato che emerge 
è quello dei paramorfismi e 
dimorfismi dell'età evoluti
va. L'equipe medico-scolasti
ca ha operato in collaborazio
ne con la divisione ortopedi
ca dell'ospedale civile, che ha 
potuto effettuare però soltan
to 340 dei 1052 controlli se-

' gnalati, con questi risultati: 
23 per cento di ragazzi con 
scoliosi. 13 per cento con pie
di piatti, 10 per cento con 
Insufficienze muscolari ad
dominali, 8 per.cento con dor
si curvi. 5 per cento con sca
pole alate, 4 per cento con 
atteggiamenti scollotici, 4 per 
cento con valgismo alle gi
nocchia, 2 per cento con val-
gismo ai piedi. H dato preoc
cupante relativo all'incidenza 
della scoliosi si aggrava con
statando che nel comune di 
Fermo non esiste una pale
stra pubblica per la ginnasti
ca correttiva, il che provoca 
disagi ed oneri finanziali al
le famiglie dei bambini col
piti. 

L'attenzione posta ai difet
ti uditivi (sono stati sottopo
sti a controlli tutti 1 bambi
ni deUa scuola materna nati 
ne) 1871) si motiva con i pos
sibili danni al normale svi
luppo del linguaggio del bam
bino, e di conseguenza alla 
sua normalità psicologica: su 
212 bambini controllati, il 15 
per cento ha presentato una 

,- patologi*- Per quanto rifuar-
* é» poi la profilassi della Uh 

tercoloai, i 3124 test effettuati 
hanno rivelato 7 casi positivi 
•elle elementari, f nette tene 

delle medie interiori, 

• :*•••.*.;~T\ - V v / ^ v . •'..;•: •: ; t - • •»• : • • • . . ; . V T 

31 nelle medie superiori; • il 
dispensario antiturbecolare è 
stato invitato ad effettuare 
3500 schermografie (compreso 
tutto il personale docente e 
non docente) e 400 vaccina
zioni antitubercolari. Oli esa
mi cardioreumatologici, ; ri
chiesti per 745 ragazzi ed ef
fettuati su 303 di essi, hanno 
riscontrato un 60 per cento 
di casi con soffi cardiaci di 
una certa entità, associati ad 
alterazioni , biochimiche ; del 
sangue. •-•''•-• * -*•••—.--<!-*»-. 

Un intervento nuovo, ma 
fondamentale, tentato della 
equipe medico-sanitaria, è 
stato nel settore dell'alimen
tazione, con esami condotti 
su tutti 1 4328 alunni; 1 risul
tati, ancora in elaborazione 
presso l'università di Peru
gia, dimostrano ampi feno
meni di errata alimentazione 
con riflessi sulle condizioni 
generali dei ragazzi. 

Il lavoro condotto nel 1976-
1977, in conclusione, può con
siderarsi ben voluminoso; ha 
permesso di costruire un qua
dro della situazione, su cui 
impostare da adesso una me
dica preventiva che vada ad 
incidere sulla realtà ordina
ria delle malattie, cioè negli 
stessi ambiti socio-familiari 
in cui vivono gli alunni. 

Ed è proprio su questa linea 
che si muoverà l'intervento, 
già fissato nelle sue linee 
principali, del prossimo anno 
scolastico..- .-.- - bernMae esile elementari 

Un sottovia 
sostituirà 

il passaggio 
a livello 

a Falconara 

ANCONA — La Direzione 
compartimentale delle Ferro
vie ha finalmente approvato 
la costruzione di un sottovia 
e annesso sottopassaggio pe
donale a Falconara Maritti
ma. In questo modo si po
trà sostituire il passaggio a 
livello, che ha sempre reso 
difficoltoso l'Intenso traffico 
sulla statale Adriatica. I ver
tici FS hanno anche appro
vato il progetto per predi
sporre la centralizzazione del
le manovre dei deviatoi dei 
binari ed il rinnovamento del
lo scalo viaggiatori e' merci, 
sempre per la stazione di 
Falconara. • " 

Per la realizzazione degli 
impianti di Falconara si trat
t a — a giudizio dei sindacati 
unitari — di controllare che 
le procedure non siano ecces
sivamente. lunghe ' - • . -

«Sarà dunque compito de
gli enti locali, dei cittadini 
e del ferrovieri (1 quali ormai 
da anni pongono al centro 
delle loro azioni, obiettivi ri
vendicativi finalizzati a rea
lizzare la ristrutturazione del
l'azienda) — precisano nella 
nota i sindacati — mantenere 
inalterato lo stato di mobi
litazione, per evitare che la 
lentezza burocratica ritardi 
la realizzazione di progetti, 
protesi a risolvere i vecchi 
problemi dell'importante no
do ferroviario di Falconara 
Marittima». . 

U M imniifeshriieiie popolore orgonìzzota da tutte le forze deiwewrticW 

Stasera in piazza ad Ancona per il Cile 
Parteciperà il segretario di « CHe democratico » - Concerto del gruppo « PaWo Neruda » 

ANCONA — A pochi giorni 
dal quarto anniversario del 
colpo di stato del fascista Pi-
nochet, la città di Ancona, le 

erettene, ~ hanno 
per questa sera 
manifestazione poMtteo cul
turale. a sostegno della lotta 
per la libertà del popolo ci
leno, e per.ricordare i mar-
tiri detta democrazia. 

L'idea prima dell'iniziativa 
era partita nel mesi scorsi 
dal consiglio del circolo 
aziendale del Cantiere Na
vale, e poi aveva trovato le 
adesioni del Contìguo e 
Giunta regionale, del Comu
ne e della Provincia oltreché 
di numerosi circoli di azien
de cittadine, cose l'Angeli
ni. l'ATMA, rAPL a compa
gnia dei Poi leali, HOTEL, 
tutte coordinate dal comita
to interassoclatlvo deli'ARCl-
ACLIBfDAS. '-" * 

«Abbiamo voluto allargare 
al massimo l'iniziativa — ci 
ha detto il compagno < 
Maderlonl dell'ARCX provin

ciale — non solo per allun
gare m lista delie adesioni. 
ma per coinvolgere il più pos
sibile la città e dare nello 
stetee teapo un carattere po-
Btteo unitario». 

La manifestazione, che 
avrà come scenario la piazza 
del Papa, si articolerà In due 
momenti: una prima celebra
zione a cui parteciperanno il 
compagno Benjamin TepUn-
sky, segretario esecutivo di 
Cile Democratico un rappre
sentante degli enti locali e il 
segretario nazionale del CICA 
Mastimn Calanea, e in uno 
spettacolo di canti e balli. Un 
gruppo musicale eseguirà il 
concerto «Paolo Neruda» e 
U balletto Victor Jara darà 
vita a danze cilene, 
> Sempre nel pomeriggio di 
oggi, la menlfeftarkme avrà 
una sua anteprima In pianta 
Cavour dovila brigete, PaMo 
Neruda, creerà sotto gli cechi 
del passanti e dei cittadini, 
un tradizionale murate», tipi
ca leu imi uni dell'arte po
polare 

«Sicuramente questa an
conetana — è il pensiero di 
Adolfo Peroni dell'ARCI — è 
la prima valida iniziativa 
promossa dai circoli azienda
li a livello regionale, dopo 
che per troppi anni i Crai 
dell'Enel avevano esaurito la 
loro funzione organizzando 
gite sociali o «befane» per 
1 figli dei dipendenti. Ora fi
nalmente — come si vede — 
riescono a proporre momenti 
culturali che escono dal 
«ghetto» della fabbrica e si 
dirigono verso i quartieri, 
verso altre componenti socia
li. Va detto anche che tutto 
l'impegno non è finalizzato 
ad un facile incasso, ma per 
sostenere l'associazione Ita
lia-Cile». Sul significato e sul 
valore dell'esperienza ancone
tana Ricardo Madrid, un 
esule cileno da oltre un anno 
residente in città ci ha det
te: «z? una cosa molto im
portante, anche per il ven
taglio di forse che hanno da
to la : loro adesione. Penso, 

che al di là dell'aspetto cul
turale e spettacolare che il 
potrà verificare solo sabato 
sera, questa visione unitaria 
possa essere una lezione per 
tutti 1 cileni che hanno da 
Imparare — credo — dal pre
celso unitario italiano, sboc
ciato dalla Boitftenm e che 
ora ritrova nuovamente un 
senso e una precisa dimen
sione. Io spero che anche 
nella mia terra, dopo tante 
sofferenze e dolori, ai pos
sa creare un fronte unitario 
il più lane possibile, primo 

per il ritorno della de-
». 

vive un esule 11 
triste ricordo di quel tragico 
11 settembre Itn? «Oli anni
versari — ci ha risposto Ma
drid — devono diventare, non 

ieri 

tà di 
crmoa e 1»—eultUa il no
stro lavare assesti e quelle 
che dimenili amiseli nel fu-

' r:. V . '' . , . • • • '- ,.l - , - • - • • . ' ' • - - ' i ' ' » • • t 

;>J- Lo positiva esperienza dell'* Agricola zootecnica Trovi » 

Nella serra della cooperativa 
lavoreranno altri 25 giovani 

.•«'. t 

L'attività della coop si è estesa ed oggi può contribuire in maniera originale 
all'applicazione.della legge sul preavviamento - Il problema delle terre incolte 

PERUGIA — • « Guarda sul
la destra, quella terra fino 
a due anni fa rendeva meno 
di 200 mila lire ad ettaro, 
adesso da quando la lavora 
la cooperativa dà un guada
gno netto che si avvicina 
al tre milioni ' per ettaro ». 
E' un giovane che lavora al
la ; Agricola Zootecnica Tre
vi che ne parla con entu
siasmo. Poi fa vedere la stal
la, 150 mucche, «fra qualche 
mese aggiunge 11 presidente 
della cooperativa diventeran
no 300, stiamo - infatti rad
doppiando gli investimenti ' 

I dati sono molti: 260 et
tari coltivati dalla coopera* 
tlva, 120 occupati di cui cir
ca ' una trentina giovani e 
giovanissimi e più della me
tà donne. I rendimenti del
la terra e del bestiame sono 
ai massimi livelli: 100 quin
tali di granturco ad ettaro, 
una quindicina di quintali al 
giorno ' di latte. H bilancio 
della cooperativa è fortemen
te • attivo, ogni anno infatti 
i soci oltre a prendere i di
videndi, riescono '• anche ad 
accantonare una cifra consi
stente per gli investimenti. 
Adesso infatti vogliono ini
ziare ad utilizzare anche le 
terre dèlia circostante colli
na e montagna: «Sono uti
li. spiegano, per - tenerci gli 
animali al pascolo: bovini, 
ovini». Quando si parla del
la volontà di fare nuovi in
vestimenti : e di aumentare 
la terra a disposizione della 
cooperativa, non si può fa
re a meno di cogliere un 
sentimento misto di rabbia 
e di amarezza che circola fra 
giovani e meno giovani. Più 
tardi, nel corso di una con
ferenza stampa, ne viene spie
gata la ragione. Sembra che 
intorno al terreni dePa coo
perativa ci ' siano addirittu
ra alcuni ettari incolti 

Che intendete fare per por-
Te fine a questo stato di co
se? E' un giovane dicianno
venne, maturità classica pre
sa a luglio, che lavora ap
punto da due mesi alla coo
perativa a rispondere. «Pen
siamo, dice, di fare insieme 
ai consigli dì frazione un 
censimento di tutte le • ter
re incolte e malcoltivate pre
senti nella zona, poi andre
mo a parlare con i proprie
tari e gii chiederemo di en
trare in cooperativa. Se ci 
spieghiamo, soprattutto con 1 
coltivatori diretti, qualche co
sa - pjbtssiamb-.''ottenere:»: '« A-J 

spettiamo inoltre là legge '-'ré''.' 
gLonale sulle terre ~ incolte.. 
quello potrebbe essere uno 
strumento importante - per 
noi». Non c'è dubbio che il 
oMma che regna è pieno di 
volontà e di speranze, «an
che perché fin qui le cose 
sono andate abbastanza be
ne » fa notare Angelo - Ca
landri, ' presidente della coo
perativa e vecchio coltivato
re diretto deUa zona. -. 

Sul problema delle terre in
colte o malcoltivate nella zo
na di Trevi non saranno co
munque solo i giovani del
la • Agricola Zootecnica e 1 
consigli di frazione a muo
versi, anche il sindacato ha 
in cantiere una serie di ini
ziative: - la più importante 
sarà l'organizzazione della 
conferenza di produzione di 
due delle aziende più grandi 
e peggio coltivate di tutta la 
vallata. A testimonianza di 
questo un vecchio dirigente 
dalla Federmezzadri porta al
cuni dati: nelle aziende dei 
due più grossi proprietari 
terrieri della zona (circa 1000 
ettari di terreno non lavora
no complessivamente più di 
50 braccianti, in questa coo
perativa su 260 ettari lavo
rano 130 persone. In questo 
modo insomma non solo si 
produce di più, ma si crea 
maggiore occupazione. La cò
sa comunque che più sorpren
de è la quantità di cono
scenze, di cui ogni lavorato
re deila cooperativa si è ap
propriato. Di questo i gio
vani sono - particolarmente 
fieri e aggiungono «il lavo
ro ' in agricoltura, • se fatto 
cosi, non è affatto di serie 
B». Ed in effetti se ne par
la, qui. con un diplomato, 
con un laureato in sociolo
gia e con due studenti del 
liceo. La domanda a questo 
punto è spontanea e la fac
ciamo al presidente. Che sta
te facendo per inserirvi nel-
l'applicazione pratica deUa 
legge aull'occupatóone giova
nile? 

«Quando la serra della coo
perativa sarà terminata, ri
sponde Calandri, venticinque 
giovani disoccupati potranno 
avere un lavoro. Per dare 
pratica attuazione alla 285 
è stato infatti deciso, di crea
re un nuovo settore produt
tivo, che appunto è quello 
deKa estivazione dei fiori e 
degU ortaggi». «QueBo del
le serre, comunque, non sa
rà runico contributo che la 
Trevi darà. Fin da ora sla
mo disponibili ad incoraggia
re ed aiutare quelle forme 

ter consentire co
si resecato del giovani alla 
toforasfcme deUa terra*. 

A ltvelo nazionale e re
gionale non sono certamen
te motti 1 giovani che iscri
vendosi alle Httr tprriali di 
coHojatnenttf hanno scatto co
me settore dluajtego ' l'agri-
costura. Calandri a questo 
proposito usi aria che a Tre
vi pncnisslmt sono i giovani 
diaoocupvtl e che più in ge
nerate netta sona di Foli-
gno motti ncKIsortveisi alte 
liete di eoSocamento si sono 
dichiarati dttponWM a fan 
qualsiasi lavoro. Qualche dl-
sponibWtà verso l'agrfcoJtura 
eie, ojutoda, da parte del fio* 

• di acri* 

Un documento della sezione del Sunia di Spoleto 

Proposta una « anagrafe della casa » 
i • V • 

Dovrebbe servire ad ottenere un controllo pubblico della situazione abitativa 

SPOLETO» — La Sezione di " Spoleto del ' 
SUNIA (Sindacato unitario nazionale Inqui
lini Assegnatari) ha denunciato nei giorni, 
scorsi, con un suo documento, la situazione 
abitativa del nostro comprensorio, rilevando 
come essa sia caratterizzata dalla pressoché 
totale impossibilità di trovare un alloggio 
a locazione «anche agli esosi e liberi prezzi 
di mercato» e dalla contemporanea esisten
za di tanti appartamenti «tenuti sfitti in 
modo premeditato». - -••--• 
•• A tale stato di cose, afferma il SUNIA, sì 
accompagna un aumento degli sfratti e del
le disdette di contratto come manovra dei 
proprietari mirante a trarre i maggiori van-
taggi con la realizzazione dell'equo canone e 
ad applicare anche in modo abusivo la co-
sldetta « giusta causa » contemplata dalla 

ultima legge sulla proroga dei fitti. Illustrata 
la situazione, il SUNIA si rivolge a tutti 1 
Consigli di Fabbrica e di Ente dello spole-
tlno per promuovere un'azione unitaria che 
porti alla istituzione a cura del Comune di 
Spoleto di una anagrafe della casa e di 
una commissione che tutelino le ragioni degli 
inquilini ed in modo particolare degli sfrat
tati e dei disdettati. . . 

: Si potrebbe in tal modo, secondo il SUNIA 
che ha presentato in proposito anche al
cuni progetti di legge al Parlamento, giun
gere ad un controllo pubblico della situazione 
abitativa ' cosi da impedire alla proprietà 
immobiliare manovre che sottraggano ingiu
stificatamente al mercato appartamenti sfitti 
o che colpiscano in qualunque modo il cit
tadino in cerca di una abitazione. -

, ^ . • ' - . — . . . » - , - . i , t . 

A Bastìa iniziativa dell'ENPI per la sicurezza nei campi 
i 

i o 

Troppi gli infortuni con i 
L'XI edizione del concorso antinfortunistico si svolgerà il 6 settembre 

PERUGIA — L'ENPI (Ente Nazionale per 
la prevenzione degli infortuni) ha organiz- • 

: zato per il 6 settembre a Bastia l'XI con- •' 
' corso ahtifortunistico. L'iniziativa ha ormai 
:' una storia abbastanza lunga e via via si è 
' venuta conquistando un suo spazio ed una 
sua credibilità a livello nazionale ed inter
nazionale. Numerose saranno, infatti, anche 

, quest'anno le delegazioni straniere che par
teciperanno a questo incontro. .. ->*%»• •••-<. 

Il tema specifico del concorso riguarda le J macchine agricole e più propriamente, • le 
misure tecniche da prendere affinché que-

. ste risultino più sicure possibili. Molti sono 
ancora infatti gli incidenti che avvengono 
sul lavoro agricolo a causa delle insuffi
cienze tecniche dei mezzi meccanici. In pas-

: sato l'ENPI, in stretta collaborazione con 
la Regione, fece anche uno studio partico
lareggiato sulla quantità e la qualità degli 
infortuni agricoli che si verificano in Umbria. 

« H concorso di Perugia — ha spiegato ieri 
nel corso di una conferenza stampa l'inge
gnere Flavio Vignutelli vice direttore del
l'ENPI — 6i collocai fra' due «atre '̂ grandi 
• ' " " - .'.'--=••"'•••» I J V Ì J ! ' ^ ~.Ì\'J _ , -.•»'. ^ i i d o n . 
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iniziative che si svolgono in Italia in questa 
direzione: la Fiera di Bari e quella di Verone., 
• « Qui a Bastia — ha continua Vignutelli — 
noi prendiamo in esame con particolare at
tenzione le macchine che servono a lavo
rare i terreni scoscesi. Questo tipo di mezzi 
meccanici sono infatti particolarmente utili 
per lavorare i terreni del Centro Italia». 

' - I controlli che verranno fatti durante la 
Fiera riguarderanno rilevazioni sui baricen
tro, sulla stabilità, sul rumori, sulla compo
sizione del fumi. La proposta che verrà po
sta al centro del dibattito del Concorso ri
guarderà la richiesta di procedere per legge 
alla omologazione di sicurezza obbligatoria. 

« Solo adottando una simile soluzione — 
ha affermato Vignutelli — si potrà arrivare 
ad un controllo dettagliato delle macchine 
usate in agricoltura e quindi, ad una ridu
zione consistente degli incidenti». 
• Le 3 giornate, dal 6 al 9, che si.svolgeran

no a Bastia, hanno visto direttamente im
pegnati nell'organizzazione:...oltre aJl'ENPI 
anche Enti locali, Regione ed, in modo par
ticolare. -l-'ESU. ... « -A 
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Giunto ormai alla decima edizione 
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Buona musica per venti giorni 
al festival di Città di Castello 
E1 iniziata ieri la rassegna di musica da camera - Alto livello artistico 
delle esibizioni - Il problema dei rapporti del festival con l'ente locale 

Il violinista Salvator* Accordo die, natl'ambii» dei festival dalle Nazioni di musica 
da camera, si esibirà lunedi a Citte di Castello 

CITTA' DI CASTELLO — : di Alberto Lysy, violino, e 
8i inaugura venerdì la de- Severino Gazzelloni, flauto. 

•cima edizione del festival 
delle Nazioni di musica da 
camera di Città di Castel
lo. n programma, proba
bilmente f » troppo kitca-

.'. so eco oltre venti concerti , 
in tre settimane, annovera, Philip 
come tradizione, presenze Bruno 
di spicco e di indubbio 
valore artistico. E* il caso, 

." quest'anno, - dei concerto 
per violino e viola con Sal
vatore Accanto e Bruno 
Giuracela, che si terrà 11 5 
settembre. Cosi come sarà 

' 11 caso del concerto della 
«Cappella Bernensis» e 
della «Ensemble Vocal di 
Berna», dirette per l'occa
sione dal maestro Oabrle-

. le OaodinL Due giorni do
po, il 17 settembre. San-

- dor Vegh si esibirà in un 

n 21 settembre, infine, 
la conclusione del festival 
con un concerto del quar
tetto Vegh, recentemente 
ricomposto e formato dallo 
stesso , Sandor - Vegh, da 

Naegele, violino. 
Giuranna, viola, 

Pati Szabo, violoncello. 
"Ma anche al di là delle 

occasioni ricordate, il fe
stival darà la possibilità 
di ascoltare, ogni sera e 
per venti giorni, veramen
te della buona musica. Il 
festival, del resto, in questi 
ultimi anni è cresciuto per 
l'interessamento . di singo
le persone, per l'interven
to della Regione e di altri 
enti. Non per quello del mi
nistero competente, molto 
avaro di contributi. Una 

concerto per violino solo, prova della diversa dimen 
su musiche di J. S. Bach. 
nell'oratorio di San Cre
scemmo, in fracicne Mor
ra, dove si possono ammi
rare affreschi^ di^Luca Si-
gnorelll recentemente re
staurati. . n programma 

sione assunta dal festival 
è dato quest'anno dalle roa-
nlfestasicni collaterali già 
in corso di svolgimento. « 
tratta del seminario nazio
nale sull'educazione musi
cale secondo il metodo Ko-

presenta, quindi, per il 18 daly, riservato a dnquen-
musiche di J. 8. ta insegnatiti della scuola 

• di Vivaldi par la den'otobllgo, e del corsi di 
deil'utib—tiada mtarpretaatone per giove

dì Brescia • Berga- ni musicisti che vedono un 
ino, direttore Afosttno O- vero e proprio boom di 
risto, con la partecspaalona frequentanti, circa 171, prò-

venienti - da diversi paesi 
europei ed extra europei. . 

II festival, dicevamo, è 
cresciuto distinguendosi ari» 
che dalle innumerevoli ini
ziative che qua e là stan
no sorgendo. Non per que
sto ha risolto tutti i suoi. 
problemi. Rimane quello fi- . 
nanziario e si accrescono 
quelli organizzativi. Ma 11 
vero problema sembra es
sere soprattutto un altro. 
E da questo in definitiva ; 
potrà dipendere la sua ca- ' 
pacità di svilupparsi posi
tivamente piuttosto che ri- . 
piegare su se atesso sem
plicemente per sopravvive
re. n vero problema è ap
punto questo: quale legame 
il festival riuscirà a strin
gere, più di quanto non sia 
riuscito finora, con la co
munità locale e regionale 
per le quali esso rappre
senta, comunque, un fatto : 
di rilievo culturale e an- ' 
che turistico. E, ancora, 
quale sarà la capacità del 
festival di stimolare nuo- . 
vi e attivi interessi attor- ' 
no alla musica. 

E questo — lo riconoscia
mo — in raencanaa di qual
siasi altra mudattm, ad 
esempio dalla scuola, non 
è certo émprcea da 
GJilPnMtO VJiOfltMlli 
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